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Per capire meglio la parabola di Gesù bisogna ricordare dove si 
trovava Gesù e che cosa poteva avere in cuore in quel momento. 
Si trovava nel Tempio di Gerusalemme dove il giorno prima aveva 
fatto il suo ingresso, acclamato da alcuni come Messia e guardato 
con dubbio e avversione da tanti altri. Era poi entrato nel tempio, 
e aveva cacciato dal tempio quelli che vendevano e quelli che 

compravano, tra gli osanna dei bambini e lo sguardo bieco delle autorità del Tempio. Quel giorno si 
era ripresentato nel Tempio e naturalmente quelli, inviperiti, gli hanno chiesto con quale autorità 
avesse fatto tutto quello. Gesù allora ha raccontato tre  parabole, tra cui quella di oggi del banchetto 
del re. Tutte e tre hanno come punto focale una contestazione radicale da parte di Gesù verso di lo-
ro, perché, credendosi chissà chi, non si degnavano di unirsi al banchetto di tutti i poveri, della gente 
semplice che aveva capito e che lui aveva accolto e guarito, mentre loro li cacciavano dal Tempio. 
Gesù li accusava di una religione collusa con interessi mondani: come quegli invitati più preoccupati 
di affari e di campi, che non dell’invito del re.  
Nell'immagine di un banchetto, Gesù ha voluto parlare di Dio, suo Padre, che apre a tutti la sua casa, 
l’invito è stato rivolto sì, ai primi, cioè al popolo di Israele, suo eletto, ma non per escludere gli altri 
popoli. Dio ama sempre tutti (questo vuol dire chiamare “buoni e cattivi”) nella sua casa non c'è po-
sto prenotato, non ci sono  ruoli e precedenze. Tutti sono invitati con pari dignità, che sottolinea la 
piena comunione tra gli invitati stessi (la veste nuziale). L’esempio dell'invitato senza abito nuziale, 
vuole indicare chi si tiene il suo abito, vuole distinguersi per qualche motivo dagli altri, ci tiene al suo 
ruolo, si dà importanza e non si degna di prende la veste che è di tutti, che è a disposizione di tutti, 
uguale per tutti. Con il suo vestito è come una nota stonata in una orchestra ben diretta e armoniz-
zata. Un individualismo accecato dalla superbia; lui doveva distinguersi; lui c'era, ma non era  come 
gli altri. Ecco allora che anche noi siamo provocati ad accettare l’invito di Dio che ci chiama a una 
comunione e a una condivisione a tutti i livelli, famigliare, sociale, di lavoro, di studio, di svago, di 
comunicazione. Ognuno di noi può chiedersi come si pone nei confronti del sogno di Dio: quello di 
una umanità solidale, di una Chiesa comunione. Allora, com’è il mio vestito? È  intonato al sogno di 
Dio o sono una nota stonata? Il sogno è il banchetto, il sogno è il "noi", il "noi insieme". Dio non ama 
un io superbo e prepotente, che non accoglie la condivisione della festa nella sua casa.  
La parabola parla anche di città date alla fiamme; Gesù è sempre chiaro: non può tacere su un desti-
no rovinoso che noi stessi ci procuriamo.  Che lo si voglia o no, non è Dio che ci punisce; il destino dei 
primi invitati che hanno rifiutato come quello dell’uomo senza abito nuziale, rappresenta l'esito di 
chi si rifiuta di partecipare alla festa dell'universalità; quello di una società dove ciò che conta è il 
"proprio io" e non il bene comune.  
Chiediamoci allora se queste parole di Gesù non siano davvero parole che ci riguardano da vicino, 
parole ammonitrici anche per il nostro tempo. 

 

CALENDARIO LITURGICO 
 

20 - IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

Gen 18,17-29; Sal-32; 1Cor6,9-12; Mt 22,1-14 

Il Signore regna su tutte le nazioni 

21 - S. Luigi Gonzaga 

Dt 4,21-31; Sal 88; Lc 6,39-45 

Il tuo amore, Signore, rimane per sempre 

22 - Santi  Gíovanní Fisher e Tommaso More 

Dt 12,2-12; Sal 62; Lc 7,1-10 

Io ti cerco, Signore, nel tuo santuario 

23 - Feria  

Dt 16,18-20; 17,8-13; Sal 24; Lc 7,11-17 

Buono e retto è il Signore 

24 - NATIVITÀ S. GIOVANNI B. 

Ger 1,4-19; Sal 70; Gal 1,11-19; Lc 1,5 7-68 

La mia lingua, Signore, proclamerà la tua giu-

stizia 

25 - Feria  

Dt 24,10-22; Sal 18; Lc 7,24b-35 

La legge del Signore è perfetta 

26 - S. Cirillo; S. Josemaria E. de Balaguer 

Lv 21,1. 5-15; Sal 97; 1Ts 2,10-1 3; Lc 4,31-37 

Cantate al Signore, perché ha compiuto meravi-

glie 

27 - V DOMENICA DOPO PENIECOSTE 

Gen 17,1-16; Sal 104; Rm 4,3-12; Gv 12,35-50 

Cercate sempre il volto del Signore 
 

SABATO 26 GIUGNO ORE 18 
Don Sebastiano Deltredici 
celebra il 50° anniversario  

dell’ordinazione presbiterale 

Una Parola di Vangelo: “Poi disse ai 
suoi servi: “La festa di nozze è pron-
ta, ma gli invitati non erano de-
gni; andate ora ai crocicchi delle 
strade e tutti quelli che troverete, 
chiamateli alle nozze…”. Mt 2,1-14 

 

 

Preghiera per il servizio 

 

   Signore, mettici al servizio dei no-
stri fratelli che vivono e muoiono nel-

la povertà e nella fame di tutto il 
mondo. Affidali a noi oggi; dà loro il 
pane quotidiano insieme al nostro 
amore pieno di comprensione, di pa-
ce, di gioia.  
   Signore, fa di me uno strumento 
della tua pace, affinché io possa por-
tare l'amore dove c'è l'odio, lo spirito 
del perdono dove c'è l'ingiustizia, 
l'armonia dove c'è la discordia, la ve-
rità dove c'è l'errore, la fede dove c'è il 
dubbio, la speranza dove c'è la dispe-

razione, la luce dove ci sono ombre, e 
la gioia dove c'è la tristezza.  
   Signore, fa che io cerchi di confor-
tare e di non essere confortata, di ca-
pire, e non di essere capita, e di ama-
re e non di essere amata, perché di-
menticando se stessi ci si ritrova, per-
donando si viene perdonati e moren-
do ci si risveglia alla vita eterna. 
 

   (Madre Teresa di Calcutta) 
 

 

 


